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un

positivo e si 
orientamento 
confinano fra

nelle sale cinemalo- 
itaiiane. e anaato a

vinone. <li cui ci 
lamo coruiaimcntc

Ricordate? Quando venne 
presentato al puùonco il Inni

atta di 
ad un 
Perciò

Uno scemo 
pseudonimo 
fi.sse iw - — 
g ornale su — ------ -
tivo*o — arrivo a scrivere che 
quella favoia dei bambini tro­
viti sotto il cavolo richiama­
la ali inizio del iilm, era la 
prova lampante — beato lui 
— ■ dell «ideologia materiali­
stica sovietica -, di cui la pel­
licola era intrisa!

Il ancora qualche giorno fa 
rnuie dei piccoio lupini 
va ai «inni prcgressi- 
ail’inlollerabile pretesa 

cnieae cnc ia cmema- 
lla,u.ia italiana si metta su 
questa strada. Miracolo a Mi­
lano lu uno scandalo per i

Zi orale del cinema, e a Can­
nes ua vinto il pumo premio 
ai soluto, insieme con un min 
s\ cacao, e n premio della en­
ti io. miernazionaie: due bnl- 

con- 
con

De bica, con Zavaltini e con 
tutti gu el u caci ' e • intelligenti 

più

versiva. tarata, anime, da una 
visione classista della società, 

sanledista sotto 
,uw„„ — dicono che 
io stesso direttore del

ti dona stampa italiana lo at­
taccarono: dissero che il film 
era malriuscito e inielicè, 
De bica era un traviato, 
perduto all arte, vittima, y*
mai, dell'anima dannata di Za- 
vattim: cne 1 opera era intri-

«’oso
«urc „ .
"ella, sua
fìlaiVj’i'coeran'i'o'rcsPonsabi- 
le di - ver condotto alla scon- 
filta Jla morte i soldati de 
e.._ ” * ,<^nlr> pclrnnna n fi

ogni sentimento nazionale, 
ogni passione di patria 
pronta a dimenticare ogni 
volta che Mobbi ’comanda.

E sul terreno della cultura 
non solo sono incapaci di 
creare, ma mirano a distrug­
gere. a soffocare ogni cosa che 
viene 
ispira 
nuovo.   - ,
la pubblicità il premio a Mi­
racolo a Milano, quasi fosse 
una vergogna; perciò disprez­
zano la pittura di Guttuso R 
di Mafai, due fra gli artisti 
pili valorosi che abbia og»1 
l'Eurcpa.

Se Mac Arthur è il ^<?rOi;?ì 
e il sillabò (vero. -^^ssir°Ma- 
il loro testo, Kocstler ,c 
lapartc sono ,i lorO ar n’uo- 
capisce che l'umano e . a 
vo li offenda, c h aUcrxsc^. 
essi che sono l, ra^L.oos;zione. un mondo in decomposto
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interpreti dei iilm.  
ih nucoio a Milano a Cannes 
h.. avuto un successo di puo- 
b.ico eccezionale. IL qui non 
si scappa: o i critici italiani 
b» rguesi, i quali lo attacca­
re no violentemente e lo sva­
lutarono, sono dei cretini, o 
bisogna credere che a Cannes 
vi lessero una giuria e una 
organizzazione «rossa», obbe- 
a/ciiti ai «diabolici dettami 
eh i Cormnform», le quali per 
incendiare 1 Uccidente e deni- 
giare il Piano Marshall agli 
o. eni dell opinione pubblica, 
abbiano premiato un'opera 
nuaiocre e senza menti. E’ 
fa.e 1 ambiente di Cannes, do­
ve è stato premiato Miracolo 
a Milano? Ver rispondere, ba­
si i un episodio: a Cannes è 
st ita impedita la programma­
si me della grande opera di 
G.ierassimov Cina l" 
P< rene questa rappresentazio­
ne della nuova Cina, tra le 
pi i serene e limpide, affidata 
so.o alla calma sequenza di 
documenti, dava fastidio a 
quel povero Ciang Kai Scek 
rifugiato, a Formosa c ai co- <
la sporca guerra contro il 
Viet Nani D’arte indiscussa di 
Gnerassimov non ha potuto 
Portare dagli schermi del Fe- 
st.val; e tutto è stato fatto 
ne il assegnazione dei premi 
Pei impedire un riconosci- 
d-'-TuR^1® op5r= presentate 
do>l URSS e dai Paesi di 
mni°Crat'a Popolare, sino al 
Paolo che. non potendo evi­
ta e una sesnaiazione di quel- 
«»"Pehe°S? aVr£sco canti­
no che e d Mussorgsky di 
R./scial Éh è stato dato il pre 
? ? n®r a ml«liore scenogra­fia ! Questo e il clima di Can- 
M Taco?o° a MUano .‘Va'?!*™ 
stavolta di ' fazione bolscevi­
ca. a proposito di un siffalto 
bé«iannatn. la PÌÙ

Resterebbe allora da con­
cludere che quei giornalisti 
borghesi italiani, i quali han­
no vituperato Miracolo a Mi. 
la-io. sono privi di capacità

di ricerca e discussione nem­
meno a forze che certo non 
sono socialiste,, nè ancora 
orientate verso il socialismo.

I due milioni di disoccupati, 
la discregazione sociale, il 
feudo, il dominio dei monopo­
li non debbono nemmeno es­
sere discussi, debbono starci, 
vivere, continuare, sono tabù: 
alla gogna chi solo avanza un 
dubbio o esprime un allarme- 

Questa non è classe nazio­
nale; lo prova, nel suo limite, 
la storia di Miracolo a Mi­
lano. Il successo ottenuto da 
questo film a Cannes onora 
l'Italia, ma che. figura ci fan­
no coloro che l'hanno vilipeso 
e disprezzato per odio di clas­
se. che l'hanno sabotato per 
interesse di fazione? Si dice 
che a Cannes fra i più ostili 
a. * il nr siano stati alcuni criti­
ci italiani. Non sappiamo se | 
è vero(( ma non ne saremmo) 
sorpresi. Certamente è vero 
che i giornali borghesi hanno 
dimostrato, in questa polemi- I 
ca, di infischiarsene profon- I 
damente dei lavori culturali, I 
che stanno creandosi nell'ila-1 
ha del dopoguerra, tesi solo! 
alla difesa disperata di gruppi I 
condannati e sterili. |

i‘,— _ La- notizia del successo dii
Cannes è stata presentata dal 
alcuni dei maggiori giornalil 
borghesi in un modo vergo-I 
gnoso.jNon paghi di aver con-l 
tinuato la loro opera di sva-| 
li! aziohe.nel le corrispondenzeI 
dal Festival, anche dopo ili 
succes^p di pubblico ottenuto I 
dall onera di De Sica e di Za- I 
vattini, essi hanno confinato lai 
notizia del premio in poche I 
righe a fondo pagina. Uno di I 
essi, preso evidentemente dai I 
mal fegato, l'ha dato come I 
l’ultima notizia del giornale! I 

Questi sono i «nazionali», I 
i «Pa‘*rioti-, gli «italiani». c I 
sono g'i stessi che hanno spe- 9 
so colonne c colonne per nar I 
rare la partita a canasta, i I 
sorrisi èli starnuti di due I 
scialbe c Piali?. rj“ali 
Elisabetta c Filippo di Edim­
burgo sono ifl > stessi che I 
'■■empiono le prime pagine dei 
Quotidiani di osanna, di foto­
grafie di lacrime intorno al 
"‘minale di guerra Mac Ar­
thur Sconosciuto come pcri- 
—' ' provocatore di scia- 

di conflitti persino 
patria, macchiato 

di centinaia di mi-
JVI **••• — —------------------------ I
condotto alla scon- 

mkb n ilia *— - -,--------  —! I
suo Paese; gente estranea adt

critica e di intelligenza. Ma 
per debole che sia la stima 
che noi abbiamo di costoro, 
vale per noi un altra conside- 
iaz;one. -Non è clic questi cri­
tici non abbiano veduto il va­
lore d: Miracolo a Milano, es­
si 1 lanco veduto c, anzi, han­
no .avuv-, una paura lolle dcl- 
l'cffi ac’i> e del successo de) 
film, fucilo che essi non han i 
no saputo sopportare c che li 
ha mandati in furia è il con­
tenuto, le cose che sono dette 
nel film; che è un contenuto 
niente affatto socialista, nè 
orientato da una visione mar­
xista delle cose, ma democra­
tico, umanitario, riflettendo 
l'aìlarme e l'angoscia di al­
cuni strati sociali dinanzi alle 
piaghe c alle lacerazioni piu 
evidenti del regime glorioso 
di cui godiamo. I borghesi che 
hanno giudicato a Cannes non 
possono consentire che dagli 
schermi Parli la nuova Cina, 
con le sue risolutive vittorie 
c le sue costruzioni positive, 
ma almeno tollerano la de­
nuncia umanitaria di. Miraco­
lo a Milano; i critici 

zu.  *  - ria e della grossa,
?aii aena glassa borgne-i italiana, no. Essi 
taliana. quanto sia cieca e ------- ,_
lesto iilm, attaccato, in \ classe dirigente , italiana., inca-
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